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dal     1912

NEL MESE DI AGOSTO LA SEDE è APERTA SOLO IL SABATO DALLE ORE 10 ALLE ORE 12

VISITA GUIDATA DI LUGO
Ore 9.30: incontro con la gui-
da in Piazza di fronte all’entra-
ta della Rocca Estense. Visita 
della rocca, se possibile anche 
di alcuni ambienti interni. Pas-
seggiata nel centro storico, visi-
ta del Pavaglione, sosta al mo-
numento dedicato a Francesco 
Baracca, Teatro Rossini (esterno e se possibile anche breve visita all’inter-
no), palazzo Trisi, Vecchio Ospedale, passeggiata lungo il corso principale 
e visita del Museo Baracca.
Quote per persona: pranzo € 28,00; visita guidata con auricolari e ingres-
so al Museo Baracca € 10,00. Acconto pranzo € 8,00 e acconto visita 
guidata € 10,00, da versare al momento della iscrizione.
Iscrizioni dal 10 settembre 2019 al 13 ottobre 2019: in sede (martedì e sa-
bato dalle ore 10 alle ore 12, tel. 0546/664925), ai responsabili dei vari settori.

DOMENICA 20 OTTOBRE ORE 12.30  FESTA DEL SOCIO 2019
Pranzo Sociale al Bocon Divino in via Macallo 38, Bagnacavallo

MENU’
Antipasti: insalatina di campo con pinoli, pecorino, pancetta croccante 
e aceto balsamico, tagliere di affettati con formaggi, pizza fritta, piadina 
e crostino. Primi: tris di primi con ripasso. Cappelletti allo zafferano con 
verde di zucchine e mandorle tostate, risotto con salsiccia, radicchio e 
burson, passatelli con scalogno, prosciutto e crema di aceto balsamico.
Secondi: tagliata di angus all’olio Brisighello e sale dolce di Cervia con pa-
tate, coniglio in porchetta con verdure croccanti. Torta con logo U.O.E.I. 
(millefoglie con crema chantilly e frutti di bosco), acqua, vini bianchi e rossi 
in bottiglia, caffè e digestivi. 
N.B. segnalare problemi di intolleranze alimentari e diete vegetariane.

dal 25 al 28 luglio 2019    RADUNO NAZIONALE U.O.E.I. PARCO NAZIONALE DEL GRAN SASSO
Giovedì 25 luglio. Faenza-Teramo. Partenza in pul-
lman G.T. alle ore 8.00 da Faenza con una sosta a  
San Benedetto del Tronto per il pranzo libero. Ar-
rivo a Teramo alle ore 15.00 circa. Dalle ore 15.30 
visita guidata di Teramo, città di origini preromane. 
Cena e pernottamento in albergo. 
Venerdì 26 luglio. ESCURSIONISTI: alle ore 7.30, 
dopo la prima colazione, partenza con pullman 

per raggiunge-
re Prati di Tivo 
m 1465, 38 Km. 
da Teramo, alle 
pendici del mas-
siccio del Gran 
Sasso, da dove 
avranno inizio le 
escursioni. Con 
la funivia rag-
giungiamo quo-

ta m 2007 in località “la Madonnina” per iniziare la 
salita su sentiero fino al Rif. Franchetti m 2443 e, a 
seguire, alla Sella dei Due Corni m 2547. Da qui un 
gruppo (EE), su sentiero che presenta vari passaggi 
caratteristici ma impegnativi, raggiungerà la vetta del 
Corno Piccolo m 2655. Il ritorno avverrà seguendo 
lo stesso itinerario. Pranzo al sacco. Per l’itinera-
rio escursionisti (E) vedi prima parte (dalla località 
Madonnina alla Sella dei Due Corni) ore 2 dalla par-
tenza - dislivello m 550. Dalla Sella si prosegue su 
ciò che resta del Ghiacciaio del Calderone, l’unico 
degli Appennini, fino al vecchio Bivacco Bafile per 
poi fare ritorno al Rif. Franchetti. Pranzo al sacco. 

Rientro degli escursionisti in albergo per la cena 
e il pernottamento.
TURISTI: alle ore 8.30, dopo la prima colazione, 
partenza con 
pullman per rag-
giungere Fermo 
nelle Marche, 
antico borgo si-
tuato su un pa-
noramico spe-
rone roccioso. 
Proseguimento 
per raggiungere 
Loreto e visita 
del suo famoso Santuario. Sosta per il pranzo in 
ristorante. Dopo il pranzo, la gita riprenderà per 
raggiungere Recanati, autentica “città balcone” per 
l’ampio panorama che offre alla vista. La gita pro-
segue per la città di Macerata che conserva tutte 
le caratteristiche più importanti dei centri storici del 
Medioevo. Nel tardo pomeriggio rientro in albergo 
per la cena e il pernottamento.
Sabato 27 luglio. ESCURSIONISTI: alle ore 7.30, 
dopo la prima colazione, partenza con pullman per 
raggiungere la località di Campo Imperatore m 2130, 
per l’attraversata del massiccio fino a Prati di Tivo 
con i due gruppi (EE - E) che effettueranno, in parte, 
due diversi itinerari. Entrambi i gruppi procederanno 
in salita per raggiungere la Sella del Monte Aquila 
m 2235 da dove seguiranno due itinerari diversi.
Gruppo EE: questo gruppo raggiungerà la vetta oc-
cidentale del Corno Grande m 2912 per poi ridiscen-

dere al Rif. Garibaldi e a Prati di Tivo percorrendo 
la Val Maone. Pranzo al sacco. Gruppo E: questo 
gruppo percorrerà lo stesso sentiero dell’altro fino 
alla Sella di Monte Aquila da dove proseguirà per il 
Rif. Garibaldi m 2230 e da qui, in discesa, attraver-
so la Val Maone, una delle più affascinanti valli del 
gruppo del Gran Sasso, raggiungerà Prati di Tivo.  
Tempo complessivo ore 4 circa. Pranzo al sacco. 
Rientro degli escursionisti in albergo per la cena 
e il pernottamento.
TURISTI: alle ore 8.30, dopo la colazione, partenza 
per la visita dell’antico borgo di Atri. “Hatria” fu una 
delle città più famose del mondo antico e molto cara 
ai romani. Si prosegue per raggiungere il Santuario 
di San Gabriele dell’Addolorata, posto nelle vici-
nanze di Isola del Gran Sasso, visita all’antica Ba-
silica ed alla cripta. Dopo il pranzo in ristorante, la 
gita riprenderà per raggiungere Campo Imperatore, 
definito da Fosco Maraini “Piccolo Tibet”. Nel tardo 
pomeriggio rientro in albergo per la cena e il per-
nottamento. 
Domenica 28 luglio. Teramo-L’aquila-Faenza. Alle 
ore 8.00, dopo la colazione, partenza con il pullman 
per raggiungere la città di L’Aquila per effettuare la 
visita guidata di quei luoghi che potranno essere vi-
sitati nel centro cittadino, dopo il sisma che l’ha col-
pita nel dicembre del 2008 e nel 2009. 
A L’Aquila pranzo in ristorante dei soci di tutte le 
sezioni U.O.E.I. per poi salutarci prima del viaggio 
di rientro a Faenza.
Per informazioni: sede U.O.E.I., Vignoli Anna Maria, 
Villa Maria Teresa, Cristian Buranti.

verranno premiati 
i soci con 25 anni 
di partecipazione 
ininterrotta 
alla Associazione.



2

SCI-CLUB

PREMIAZIONE DEL SETTIMO “MEMORIAL DREI”

Per informazioni e prenotazioni: Sede sociale U.O.E.I. martedì e sabato dalle ore 10 alle ore 12.
Alessandro Bubani tel. 0546 664885; Marco Piazza cell. 373 7797228; Stefano Montanari cell. 338 7783405; www.sciclubuoeifaenza.it

Il 4 aprile è stato consegnato il trofeo del campionato cittadino di sci organizzato 
dall’U.O.E.I. di Faenza. Alla scuola “Carchidio-Strocchi” di Faenza si è svolta la 
cerimonia di premiazione del settimo “memorial Francesco Drei”, gara di slalom 
gigante valida per il campionato cittadino per gli allievi delle scuole medie di Faen-
za, disputato sulle nevi dell’Appennino a Corno alle Scale a cui hanno partecipato 
76 giovani degli istituti “Europa”, “Carchidio-Strocchi” e “San Rocco”. 
Il “Carchidio-Strocchi” ha confermato il titolo nella classifica generale per istituti, 
con 680 punti, e ha conquistato per la terza volta il trofeo, davanti all’istituto “Eu-
ropa” (598 punti) e al “San Rocco” (302 punti). 
La consegna è avvenuta nella palestra dell’Istituto, alla presenza di oltre 200 stu-
denti, del presidente U.O.E.I. Pier Giorgio Gulmanelli, dei dirigenti del sodalizio 

Mirella Venturi, Pietro Cavina, Maria Teresa Villa, Carlo Sangiorgi, Luciano Dumini 
e di alcuni soci che hanno distribuito il notiziario “Il Sentiero” a tutti gli studenti. 
Il trofeo, realizzato dal noto artista Goffredo Gaeta, offerto da Mirella Venturi, 
moglie del compianto socio U.O.E.I. Francesco Drei, è stato consegnato dal Sin-
daco di Faenza Giovanni Malpezzi alla dirigente dell’istituto “Carchidio-Strocchi” 
Maria Saragoni, affiancata dal docente Aldo Reggi e dai ragazzi protagonisti della 
conquista del trofeo. A livello individuale l’istituto ha conquistato entrambi i titoli 
assoluti: i campioni sono Matteo Dumini che ha ottenuto il miglior tempo assoluto 
e Elena Pasini miglior riscontro cronometrico in campo femminile.

                                                                           Giuseppe Sangiorgi
Foto di Michele Zappi

Nel ristorante dell’hotel Cavallino, presenti l’asses-
sore allo sport Claudia Zivieri, il presidente Sezio-
nale Pier Giorgio Gulmanelli, i dirigenti dello sci 
club Alessandro Bubani, Marco Piazza, Stefano 
Montanari ed oltre 100 soci, sono stati consegnati 
i premi del 52° Campionato sociale. E’ stato espo-
sto il gagliardetto che attesta i 50 anni di adesione 
alla FISI del nostro gruppo sciistico. Irresistibile lo 
Sci Club UOEI Faenza che al Passo del Tonale 
si è confermato vincendo il 13° campionato roma-

VENERDÌ 12 APRILE 2019 CENA DI FINE STAGIONE DELLO SCI CLUB
gnolo “Trofeo Michele Zafferani”, davanti allo Sci 
Club Forlì e allo sci club Orso Bianco. A completare 
la classifica, Sci Club Coriano, quindi Sci Club Ce-
sena, San Marino, Sci Club Lugo di Romagna, orga-
nizzatore della gara, e Sci Club Alfonsine. Gli atleti si 
sono aggiudicati il 43° Campionato Provinciale In-
terclub Ravenna “Trofeo Raul Gaeta” precedendo 
Orso Bianco, Lugo e Alfonsine. 
Primo posto anche al 6° “Memorial Agos Ghinassi” 
riservato alle categorie dei giovani che da quando è 

stato istituito è sempre stato vinto grazie ai ragazzi 
dello Junior Ski Team. Dopo il gradevole giropizza 
sono stati presentati i grandi trofei conquistati dagli 
atleti: le coppe del Campionato Provinciale Inter-
club Ravenna, del “memorial Agos Ghinassi” e 
del Campionato Romagnolo. Ha concluso la se-
rata la consegna dei buoni scuola come sempre 
offerti dalla famiglia in ricordo di Sergio Morini.

Giuseppe Sangiorgi
Foto di Romano Morelli



3

FONTANA MONETA
Una impressionante giornata di pioggia ha accompagnato la fe-
sta di primavera del 19 maggio. Nonostante il maltempo tanti 
sono stati i soci e gli amici presenti nella Casa di Fontana Mone-
ta per godere il calore del grande camino acceso per gli escur-
sionisti, cantare, partecipare alla gara delle torte e alla lotteria 
con i premi offerti dai nostri sponsor: AGRINTESA, BANCA DI 
CREDITO COOPERATIVO, CANTINA DEI COLLI ROMAGNO-
LI, CLAI IMOLA, CONAD ARENA, CONAD COFRA CICOGNE, 
SUPER CONAD FILANDA, CONSORZIO VINI DI ROMAGNA E 

REKICO CAFFÈ. Particolarmente significativa, durante la Messa celebrata da don Andrea, la esposizio-
ne e benedizione del quadro, raffigurante la Madonna con il bambino, espressamente donato per 
la chiesa di Fontana Moneta da Edvige, Rosa e Berto Dalmonte.    

NUMEROSI E BUONI 
I RISULTATI DEI MAGIONISTI

 Si chiude così una stagione di mah-jong che comprendeva ben dieci titoli di “Cam-
pione”; iniziata a febbraio si è conclusa il 25 giugno con l’assegnazione del titolo 
di Campione italiano a coppie. Questi sono i nostri risultati migliori: 3° posto di 

Campione Italiano singolo per Giorgio Esopi;  3° posto nella gara di Campione dei campioni + 7° posto 
nel Campionato Italiano singolo per Rosa Melandri; 15° posto per Serenella Re nel Faentino singolo; 5° 
posto nella gara Regionale a coppie per Luisa Montanari e Mirella Venturi; un 13° e un 15° posto nelle 
gare di squadra. Le nostre due squadre hanno ottenuto piazzamenti che danno soddisfazione personale 
ma purtroppo non  contano per il “palmares”. Noi però siamo sempre ottimisti e  i risultati migliori arri-
veranno! Moltissimi ringraziamenti vanno, come sempre, ai dirigenti Fiam-j per l’impegno che mettono 
nell’organizzare le serate nei vari circoli cittadini e  aggiungiamo un particolare grazie a tutti i “cuochi e 
pasticcieri” che ci deliziano con gustosissimi manicaretti negli intervalli delle serate di gara. Con la solita 
forte presenza abbiamo partecipato alle serate di solidarietà che circoli e rioni hanno organizzato, senten-
do molto questa giusta motivazione.
Ora andiamo in vacanza, poi si riprenderà a settembre con il prestigioso Torneo ”Coppa città di Faenza” 
che ci terrà impegnati fino a dicembre. Speriamo di riuscire a partecipare con le due squadre U.O.E.I. e 
relative riserve, per giocare lealmente con impegno e divertirci con il nostro passatempo preferito. Rimane 
sempre valido l’invito agli amanti del Mah-Jong a contattarci in sede U.O.E.I il martedì e il sabato mattina 
dalle ore 10 alle ore 12. Un augurio a tutti cari Amici... di trascorrere una serena e spensierata estate. 

                                  i Magionisti

AMICI DEL MAH-JONG

ESARCOTOURS Via Salara 41 Ravenna • tel. 0544 215343
PUNTO ROSSO Via Bufalini 20 Forlì • tel. 0543 35577

Viaggi di gruppo
dai fiducia alla professionalità

E’ SUCCESSO
FIOCCO ROSA
•	 Il 25 marzo 2019 è nata INDIA SPADA, nipote 

di Anna Neri e Gian Carlo Spada. Ai genitori 
Matteo e Serena e ai nonni vivissimi auguri.

NECROLOGI
Porgiamo le nostre sentite condoglianze ai soci  e 
ai loro familiari per i recenti lutti.
•	 Il 28 febbraio 2019 è deceduto CLEMENTINO 

DE GIOVANNI, marito di Anna Rossi.
•	 Il giorno 4 marzo 2019 è mancato all’età di 89 

anni il socio MAURO ERCOLANI.
•	 Il 20 marzo 2019 è scomparsa all’età di 98 anni 

LUIGIA PAOLINI, madre di Maria Teresa Villa e 
suocera di Massimo Biraghi.

•	 Il giorno 26 aprile 2019 è deceduta SEVERINA 
GRAZIANI sorella di Antonio (Gigi) Graziani, zia 
di Monica  Graziani e cognata di Linda Neri.

•	 Il 23 maggio 2019 è scomparso il socio VALTER 
BROCCOLI di Modigliana.

•	 Il giorno 27 maggio 2019 è deceduta ADRIANA 
LANZONI, madre della socia Damirca Battilani.

•	 Il 29 maggio 2019 è mancata all’età di 95 anni 
ANTONIA PASI, mamma della socia Caterina 
Erbacci e suocera della socia Giuseppina Renzi.

•	 Il 5 giugno 2019 è mancata la socia NAZZARENA 
RESTA, mamma della socia Raffaella Giro, non-
na di Carlotta e Tommaso Bertini (dello junior 
sky team) e suocera del socio Marco Bertini.

•	 Il giorno 11 giugno 2019 è scomparsa CATERINA 
MORINI, madre del socio Gian Luca Melandri.

•	 Il giorno 15 giugno 2019 è deceduta all’età di 96 
anni GIUSEPPA ASSIRELLI, mamma della socia 
Loredana Monti.

•	 Il giorno 2 luglio 2019 è mancato ADRIANO 
ROSSI, padre delle socie Emanuela e Franca.

Direttore responsabile:	 Giuseppe Sangiorgi

Proprietario: U.O.E.I.	 Faenza - viale A. Baccarini, 27

Autorizzazione del Tribunale di Ravenna del 15 gennaio 1990.

Registro della stampa n. 929/1989

Comitato di Redazione:	

— Pier Giorgio Gulmanelli, responsabile

— Elisa Cavina, segretaria

Stampa: Filograf Arti Grafiche, Forlì, tel. 0543 795681
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Per informazioni e prenotazioni: U.O.E.I., Viale Baccarini n. 27, Faenza, tel. 0546 664925; martedì e sabato dalle ore 10 alle ore 12; Anna Maria 
Vignoli tel. 0546 32523 cell. 338 1497708; Maria Teresa Villa tel. 0546 656190 cell. 338 9637403; informazioni escursioni: Cristian Buranti cell. 328 
0810477. I PROGRAMMI COMPLETI E DETTAGLIATI SONO DISPONIBILI IN SEDE E POSSONO SUBIRE VARIAZIONI PER MOTIVI ORGANIZZATIVI.

TURISMO E CULTURAVedi anche nel SITO: faenza.uoei.it

dal  22 al 29 agosto 2019

ROMANIA: Dove storia 
e leggenda si incontrano

1° giorno: Italia - Cluj Napoca – Baia Mare.
2° giorno: Baia Mare – Maramures – Bistrita.
3° giorno: Bistrita – Monasteri della Bucovina – Bi-
strita. 
4° giorno: Bistrita – Sighisoara – Sibiu – Sebes. 
5° giorno: Sebes – Bran – Brasov – Sinaia.
6° giorno: Sinaia – Tulcea. 
7° giorno: Tulcea – Delta del Danubio – Bucarest. 
8° giorno: Bucarest – Italia.
Informazioni in sede.

1° giorno – Partenza in pullman G.T. ,da Faenza 
e Ravenna, nella prima mattinata (ore 7.00 circa) 
per il CASTELLO DI TORRECHIARA. Visita gui-
data alla fortezza dal cuore affrescato. Questa ven-
ne costruita tra il 1448 e il 1460 dal Magnifico Pier 
Maria Rossi ed è un esempio tra i più significativi e 
meglio conservati di architettura castellana italiana. 

mercoledì 27 novembre 2019

VERONA: un itinerario insolito 
tra arte e natura 
e visita alla mostra 
“Il Tempo di GIACOMETTI 
da CHAGALL a KANDINSKI”

dal 5 al 9 novembre 2019 

Mini Tour della Giordania
AFFASCINANTE PETRA

7 e 8 settembre 2019 

PARMA, CASTELLO DI TORRECHIARA
ED ESCURSIONE 
NEL PARCO DEI 100 LAGHI

TURISTI – Giornata dedicata alla vista guidata di 
PARMA, che sarà capitale italiana della cultura 
2020. Pranzo libero in corso di visita. 
PARMA: la “petite” capitale ricca d’arte, cultura, e 
storia (una storia cominciata con i Romani nel 183 
a.C.), resa illustre in Europa dalle dinastie dei Far-
nese, dei Borbone e dal governo illuminato della 
Duchessa Maria Luigia d’Austria. Oggi è nota nel 
mondo per la tradizione enogastronomica e il ric-
chissimo patrimonio culinario. Incontro con la guida 
e visita del centro storico. La piazza Duomo con 
la Cattedrale, il Battistero e il Palazzo Vescovile 
creano un angolo medievale di rara suggestio-
ne. Il nostro itinerario prosegue per il Palazzo della 
Pilotta fatto costruire dai Farnese tra il XVI e il XVII 
secolo al cui interno ha sede il Teatro Farnese (tra 
i teatri storici più belli del mondo). Passeggiata fino 
a Piazza Garibaldi, fulcro della città, per ammirare 
l’esterno del  Palazzo del Governatore. Nel pome-
riggio visita alla chiesa di S. Maria della Steccata 
con gli affreschi del Parmigianino, passeggiata 
nell’Oltretorrente con breve visita alla chiesa della 
S.S. Annunziata, all’Ospedale vecchio del XV se-
colo (oggi biblioteca e università) e per concludere 
la passeggiata nel parco Ducale per ammirare l’e-
sterno del Palazzo del Giardino, sede della corte 
Ducale nel XVI secolo. Incontro dei due gruppi ed 
inizio del viaggio di rientro con arrivo in serata.

QUOTA di PARTECIPAZIONE € 190,00 (minimo 
40 / massimo 52 partecipanti). Camera singola 
supplemento di € 25,00 (salvo disponibilità).
Programma completo e dettagliato in sede.

In pullman da Ravenna e Faenza + voli Ryanair da 
Bologna.
1° giorno. ITALIA-AMMAN. Ritrovo dei parteci-
panti verso le ore 3.00 circa (orario da definire) 
e partenza in pullman G.T. per l’aeroporto di Bolo-
gna. Disbrigo delle formalità di imbarco e parten-
za con volo low cost Ryanair delle ore 6.00 per 
AMMAN. Arrivo alle ore 10.50 circa. Incontro con 
l’assistente e disbrigo delle formalità per il visto per 
l’ingresso in Giordania. Incontro con la guida locale 
e partenza in pullman alla volta di JERASH. Pran-
zo in ristorante. Pomeriggio dedicato alla visita di 
uno dei siti archeologici meglio conservati della 
Giordania: Jerash. Gerasa, città ellenistico-roma-
na, conserva ancora intatte le sue rovine. Visita al 
cardo con l’imponente colonnato, il teatro, i bagni. 
Al termine proseguimento per Amman, la capitale 
giordana. Trasferimento in hotel, sistemazione nel-
le camere riservate. Cena in ristorante tipico, rien-
tro in hotel e pernottamento. 
2° giorno. AMMAN–MADABA–MONTE NEBO–
PETRA. Pensione completa. Visita della capitale 
AMMAN, distesa su 7 colli: il Teatro, la Cittadella, il 
mercato, il quartiere residenziale. Proseguimen-
to verso sud e sosta nella città di MADABA, visita 
alla chiesa di S. Giorgio che custodisce il grande 
mosaico pavimentale (VI sec.) che rappresenta la 
mappa di Gerusalemme. Continuazione e salita per 
il MONTE NEBO da dove Mosè vide la vicina Terra 
Promessa. Visita al memoriale di Mosè e ai mosai-
ci recentemente restaurati. Proseguimento lungo 
la via Carovaniera detta la Strada dei Re verso 
il Wadi Musa e arrivo a PETRA. Sistemazione in 
hotel per la cena ed il pernottamento.
3° giorno. PETRA. Pensione completa. Intera gior-
nata dedicata alla visita di PETRA. La città capi-
tale dei Nabatei è interamente scavata nella roccia 
arenaria e, oltre ad essere patrimonio mondiale 
dell’Unesco, nel 2007 è stata dichiarata una delle 

sette meraviglie del mondo moderno. Rientro nel 
tardo pomeriggio in hotel. Cena e pernottamento.

Partenza in pullman G.T. da Ravenna Piazzale 
COOP S.Biagio alle ore 6.00, da Faenza Piazza-
le Pancrazi alle ore 6.45 e da Castel Bolognese 
Semaforo alle ore 7.00 per VERONA. All’arrivo 
incontro con la guida e inizio del tour panorami-
co in pullman con visione generale della città che 
consente di ammirare le porte rinascimentali, il 
castello e il ponte scaligero, il ponte pietra e il 
teatro romano. Sosta alla Basilica di San Zeno: 
splendido capolavoro di Romanico italiano all’in-
terno del quale potremo ammirare la pala di San 
Zeno realizzata da Andrea Mantegna nel 1459 e 
la statua in marmo rosso e colorato cara ai verone-
si che ritrae il patrono 
ed è detta il “San Zeno 
che ride” risalente al XII 
secolo. Ai lati dell’in-
gresso alcuni basso-
rilievi rappresentano 
scene dell’antico e del 
nuovo testamento. Il 
maestoso interno a tre 
navate conserva opere 
di altissimo livello ar-
tistico. A seguire sco-
priremo la Verona al di 
là dell’Adige, un vero 
regno di angoli appar-
tati, giardini e cortili 
nascosti. 

All’interno del Castello  la straordinaria  “Camera 
d’Oro” attribuita a Benedetto Bembo, per celebra-
re, ad un tempo, la delicata storia d’amore tra Pier 
Maria e Bianca Pellegrini e la potenza del casato 
attraverso la raffigurazione di tutti i castelli del feu-
do. Proseguimento per la zona di Langhirano e so-
sta nel Salumificio La Perla. Da 20 anni la famiglia 
Lanfranchi si dedica alla produzione del “Crudo di 
Parma”, prodotto unico nel suo genere che con la 
sua naturalità e la sua inimitabile dolcezza è rico-
nosciuto ed apprezzato in tutto il mondo. 
Pranzo degustazione: antipasto Prosciutto di 
Parma, Salumi misti, Parmigiano Reggiano; primo 
piatto Tortelli alla parmigiana; dolci della casa – 
pane – acqua e vino. Nel pomeriggio visita guida-
ta al prosciuttificio. Proseguimento per PARMA, 
sosta per una passeggiata nelle vie del centro per 
scoprire qualche angolo nascosto, chiese minori, 
le vetrine dei negozi o dedicare una pausa all’as-
saggio di specialità locali, accompagnate da un 
buon bicchiere di vino lambrusco o un caffè. Si-
stemazione in hotel semicentrale, cena e pernot-
tamento. 
2° giorno – Prima colazione in hotel.
ESCURSIONISTI – Partenza in pullman per l’e-
scursione nel Parco dei 100 Laghi, la perla 
dell’Appennino Parmense: l’escursione, ad anello, 
ha inizio presso il Rifugio Lagdei, da cui si sale at-
traverso una spettacolare foresta di abeti e faggi, 
per raggiungere il suggestivo specchio d’acqua del 
Lago Santo Parmense, immerso in un contesto 
fiabesco. Si continua l’ascesa nel bosco per poi 
uscire allo scoperto sulle praterie d’alta quota ed 
affrontare un ultimo strappo per salire sulla cima 
del Monte Orsaro, da cui si potrà ammirare un’in-
cantevole veduta sulle vette più alte del Parco, le 
vicine Alpi Apuane e se avremo un po’ di fortuna 
riusciremo a scorgere il Golfo dei Poeti, nel Mar Li-
gure. Durata dell’escursione ore 4.30/5 più soste, 
pranzo al sacco, dislivello di 600 metri circa. 

4° giorno. PETRA–BEIDA (PICCOLA PETRA)– 
JEEP TOUR NEL DESERTO DEL WADI RUM–
AMMAN. Pensione completa. Partenza verso il de-
serto del WADI RUM e sosta per la visita di BEIDA 
o Piccola Petra, un antico caravanserraglio. Pro-
seguimento ed arrivo all’ingresso del WADI RUM. 
Due ore circa di jeep tour lungo le piste del deserto 
della penisola arabica per ammirare il paesaggio 
affascinante, i colori delle rocce e della sabbia. 
Pranzo tipico in tenda beduina. Al termine, trasferi-
mento verso Amman con arrivo in serata nell’hotel. 
Cena e pernottamento.
5° giorno.  AMMAN–ITALIA. Prima colazione in 
hotel. Trasferimento  all’aeroporto internazionale 
di Amman. Disbrigo delle formalità di sicurezza 
e registrazione bagaglio. Partenza alle ore 12.00. 
All’arrivo a Bologna ritiro dei bagagli e rientro in 
pullman nelle rispettive località di partenza.

QUOTA di PARTECIPAZIONE € 1.270 (minimo 25 
/ massimo 35 partecipanti). Supplemento camera 
singola € 220 (disponibilità limitata).
Programma dettagliato e completo in sede.
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in programmazione 2019
30 dicembre 2019 - 2 gennaio 2020

4 GIORNI PER IL CAPODANNO 
NELLA RIVIERA D’ULISSE

Salutiamo il vecchio anno e diamo il benvenu-
to al 2020 in una spettacolare  terra affacciata sul 
Golfo di Gaeta dove la leggenda si intreccia con 
la storia e il mare le fa da cornice. IL CIRCEO: il 
luogo dove Ulisse si abbandonò tra le braccia della 
splendida maga Circe. Da questo mito raccontato 
da Omero nell’Odissea ha origine la cosidetta Ri-
viera d’Ulisse. L’itinerario si snoda ai margini del 
Parco nazionale del Circeo con guide turistiche che 
ci faranno apprezzare le principali attrazioni della 
zona. Gaeta, avvolta dalla magia delle  “Lumina-
rie”, antichissima città ricca di storia e gloriosa Re-
pubblica marinara inglobata nel Regno borbonico. 
Terracina, con il centro storico che conserva una 
preziosa parte medioevale. Sperlonga, antico bor-
go peschereccio a picco sul mare e arroccato a 
difesa dai corsari. Piana delle orme, vicino a Lati-
na, con il suo parco tematico che racconta 50 anni 
di storia italiana. Fossanova, con la monumentale 
Abbazia risalente al XII secolo. Completerà il pro-
gramma la serata con il Cenone e veglione di Ca-
podanno e la visita di un caseificio in cui si produ-
ce la mozzarella di bufala.
Programma completo dal 3 agosto 2019.  
Iscrizioni dal 10 agosto al 14 settembre 2019.

SICILIA, isola dai mille volti, nella quale hanno 
convissuto popolazioni diverse per provenienza e 
cultura; gente di mare, avvezza alla vita dura che 
ha reso agli isolani caratteri forti e decisi. Incrocio 
di sguardi che hanno influenzato costumi, tradizio-
ni e indole dei siciliani. Fenici, greci, romani, car-
taginesi, turchi, bizantini, vandali, goti, normanni, 
aragonesi, borboni  si sono avvicendati su quest’i-
sola “mediterranea”, lasciando tracce importanti, 
tesori di arte architettonica come il teatro e i templi 
di Segesta e Agrigento, antica Akragas, i palazzi, le 
cappelle e le chiese di Cefalù, Palermo e Monrea-
le...tesori unici al mondo ben conservati fino a noi, 
considerati Patrimonio dell’umanità.
È l’ISOLA DEI COLORI accesi, brillanti come la 
tavolozza di un pittore impressionista, sinfonia di 
tinte calde del nostro meraviglioso sud. 
Il verde della natura rigogliosa, dei prati e dei cam-
pi a perdita d’occhio, di piante enormi e secolari, 
di piante grasse, agave e cactus che ornano viali 
e giardini. Il rosso dei fiori, dei mulini a vento nelle 
saline dello Stagnone di Marsala, delle cupole ara-
beggianti della chiesa di San Cataldo a Palermo, 
del corallo incastonato in veri gioielli d’arte al Mu-
seo Pepoli di Trapani. Il giallo di infinite distese di 
prati punteggiati da una miriade di grosse marghe-
rite e frondosi alberi di mimose e acacie ci accom-
pagna durante l’intero viaggio. L’arancione degli 
agrumi succosi: arance, mandarini e bergamotti 
che profumano i “giardini” come quello di Kolym-
betra ai piedi della Valle dei Templi, ci dissetano 
dopo una lunga passeggiata. L’azzurro del limpido 
mare della piccola Mothia di fronte a Marsala, delle 
isole Egadi, Favignana e Levanzo e delle imposte 

che ne caratterizzano le case. È un azzurro carico 
di sfumature turchesi che brilla alla luce del sole.
Il bianco dei marmi e degli stucchi che imprezio-
siscono chiese e palazzi in stile barocco siciliano, 
della schiuma bianca del sale, della marna candida 
che compone l’imponente scogliera della Scala dei 
Turchi. L’oro dei luminosi mosaici in tessere vitree 
della Cappella Palatina nel Palazzo dei Normanni, 
della chiesa gesuita La Martorana a Palermo e del 
Duomo di Monreale, incanto per gli occhi di chi li 
osserva. Entrare in queste chiese è per me un’e-
sperienza mai provata che lascia increduli e atto-
niti davanti a tanta magnificenza. L’arcobaleno di 
colori delle ceramiche e dei dipinti che rallegrano 
gli stretti vicoli della kasbah di origine islamica a 
Mazara del Vallo e delle policrome tarsie nelle chie-
se barocche dimostrano quanto ogni popolo abbia 
lasciato il proprio segno.
ISOLA DEI RICORDI del passato: le antiche co-
lonne dei Templi dorici di Giunone, Ercole e Con-
cordia, le statue del giovane di Mothia e del Satiro 
di Mazara del Vallo, la nave punica col suo ricco 
carico di anfore, lucerne, porpora e gioielli conser-
vati al Museo archeologico Baglio di Marsala.
ISOLA DEI SAPORI intensi e decisi dei cannoli, 
della caponata, di frutte e ortaggi, delle gustose 
arancine, del pesce di mare, dei panini alla milza, 
dei vini fruttati come lo Zibibbo e il Marsala. 
ISOLA DEI SUONI ritmati dai tamburelli, dei canti, 
delle voci che si rincorrono nel mercato di Ballaro’, 
voci invitanti e convincenti. Ogni giorno il folklore 
siciliano ci travolge con la sua tipica allegria.
TERRA DI PERSONAGGI ILLUSTRI, da Piran-
dello a Sciascia, da Dacia Maraini a Camilleri, da 
Guttuso agli eccellenti mosaicisti; di grandi uomini 
come Don Puglisi e i giudici Falcone e Borsellino.
Un’emozione profonda si prova passando per la 
località di Capaci nel vedere il casolare sovrastante 
l’autostrada, da dove Brusa attivò il congegno che 
segnò la morte del giudice Falcone, della moglie e 
della sua scorta: li ricordano due alte steli. 
Resta questa un’isola di contrasti sociali mai risolti.
Il merito di averci fatto vivere intensamente ogni 
momento del viaggio va sicuramente a Vincenzo, 
guida instancabile, competente, particolarmente 
colta, pronta a soddisfare ogni curiosità e a coin-
volgerci nelle scoperte continue di un viaggio indi-
menticabile.

   Marina Baldassarri

RACCONTI E IMMAGINIVedi anche nel SITO: faenza.uoei.it

 dal 8 al 15 aprile 2019   ISOLE IN VIAGGIO

NELLA VILLA EPHRUSSI

Conosceremo gli antichi mestieri legati al fiume nel 
quartiere detto di Veronetta e la chiesa di Santa 
Maria in Organo un luogo di culto molto antico, 
le cui origini si perdono nel tempo e risalgono sino 
all’età dei Longobardi. Il suo interno conserva una 
straordinaria decorazione pittorica, con affreschi 
realizzati dai maggiori pittori veronesi del medio-
evo. Meritano una particolare attenzione gli intarsi 
in legno fra i più belli in Italia presenti nel cinque-
centesco coro ligneo e sugli armadi della sagrestia 
lodata dal Vasari. Pranzo libero. Nel primo pome-
riggio presso il Palazzo della Gran Guardia, (luo-
go per eccellenza dove poter esporre le sculture 
di Giacometti, secondo il curatore Marco Goldin) 
visita guidata alla mostra, organizzata da Linea 
d’ombra con il Comune di Verona e la Fondazione 
Marguerite e Aimé Maeght. Alberto Giacometti è 
stato uno dei maggiori scultori del Novecento, for-
se addirittura il maggiore, e da molto è lo scultore 
ampiamente più quotato sul mercato delle aste in-
ternazionali. Dall’idea di rendergli omaggio in Italia 
nasce questa mostra, realizzata grazie alla decisiva 
collaborazione della Fondazione Aimé e Margue-
rite Maeght di Saint-Paul-de-Vence, che presta 
oltre settanta opere di Giacometti (dalle sculture 
più celebri, ai disegni, ai dipinti) dal suo tempo gio-
vanile in Svizzera a quelle della maturità. Saranno 
presenti nelle sale veronesi anche opere di autori 
come Kandinsky, Chagall, Braque, Miró e altri, per 
ricostruire il clima, parigino e francese, che ruotava 
attorno a Giacometti. Al termine della visita tem-
po a disposizione 
per una breve 
visita del centro 
storico della cit-
tà dove si respira 
già una magica 
atmosfera nata-
lizia.	
	
QUOTA di PARTECIPAZIONE € 68,00 (minimo 35 
massimo 50 partecipanti). La quota comprende: 
viaggio in pullman G.T; biglietto e diritti di preno-
tazione Mostra Giacometti; servizio guida (interna) 
per mostra; servizio guida esterna mezza giornata 
per Verona; auricolari per intera giornata; assicura-
zione medica Unipol Sai. La quota non compren-
de: pranzo; altri ingressi a pagamento; quanto non 
indicato alla voce “la quota comprende”.                                 
Iscrizioni dal 10 settembre 2019 fino al 22 otto-
bre 2019 (dopo tale termine solo salvo disponibili-
tà). Saldo al momento della iscrizione.
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PROGRAMMA U.O.E.I. · PROGRAMMA U.O.E.I. 
LUGLIO 2019
dal 12 al 14. CAMPERISTI: USCITA AL LAGO BRASIMONE NELL’APPEN-

NINO BOLOGNESE. 
	 Adesioni entro il 2 luglio a Stefania Lasi  cell. 333 3496635.

16 martedì. FAENZA...PASSO DOPO PASSO 2.0 – martedì d’estate – Par-
tenza della camminata alle ore 21 dal Parco Punta degli Orti, Faenza. 

	 Referente: Alessandro Gallegati.

19 venerdì. SERATA DELLA SPORTINA. Alle ore 19.30 nel cortile adiacente 
la sede U.O.E.I. di Faenza. Prenotazioni entro martedì 16 in sede oppure a 
Pietro Cavina cell. 3478364009.

23 martedì. FAENZA...PASSO DOPO PASSO 2.0 – martedì d’estate – Par-
tenza della camminata alle ore 21 dal “Museo Malmerendi”, via Meda-
glie d’oro 51, Faenza. Referente: Alessandro Gallegati.

dal 25 al 28 luglio. RADUNO NAZIONALE U.O.E.I.: TURISMO ED ESCUR-
SIONISMO NEL PARCO NAZIONALE DEL GRAN SASSO.

AGOSTO 2019
10 sabato. INIZIO ISCRIZIONI PER IL CAPODANNO NELLA RIVIERA DI 

ULISSE. In programmazione 2019 a pag. 5.

15 giovedì. FERRAGOSTO A FONTANA MONETA CHE È APERTA A TUT-
TI I SOCI ED AMICI PER TRASCORRERE INSIEME UNA PIACEVOLE 
GIORNATA NEL NOSTRO APPENNINO.

dal 22 al 29. TOUR DELLA ROMANIA: DOVE STORIA E LEGGENDA SI 
INCONTRANO.

dal 30 agosto al 1 settembre. CAMPERISTI: 5ª EDIZIONE DELLE “CAM-
PERIADI”. Adesioni entro il 23 agosto a Vanni Picchi cell. 340 8328568, 
Marica Baravelli cell. 349 5380352 oppure Stefania Lasi cell. 333 3496635.

	 Programma a pag. 8.

SETTEMBRE 2019
 dal 7 al 8. PARMA, CASTELLO DI TORRECHIARA ED ESCURSIONE NEL 

PARCO DEI 100 LAGHI. Programma a pag. 4 e 9.

14 sabato. 170° ANNIVERSARIO DELLA TRAFILA GARIBALDINA ORGA-
NIZZATO dal “Comitato 170° Trafila G.”. Trekking sul “Sentiero Gari-
baldi” tracciato dall’U.O.E.I. da Pian di Sopra a Popolano. 

	 Informazioni: Pietro Cavina e Bruno Melandri.

19 giovedì. CAMPERISTI: RITROVO IN SEDE ALLE ORE 20.30.

21 sabato. FESTA DELLO SPORT, dalle ore 16.30 alle ore 18 in Piazza del 
Popolo, Faenza.

21 sabato. CAMMINATA DEL CUORE DA PIAZZA DELLA LEGNA A CASA 
MAGNANA-GHIDIERI, organizzata dagli “Amici della Cardiologia di Fa-
enza”. Camminata non competitiva di circa 5 km. Partenza alle ore 15. 

	 Informazioni: Anna Maria Vignoli cell. 3381497708.

22 	domenica. FESTA DELLE ASSOCIAZIONI, in Piazza del Popolo, Faenza. 
Programma a pag. 9.

22 domenica. ESCURSIONE ZONA S. MARTINO IN GATTARA E VALLE 
DEL RIO DI CAMPODOSIO CON LA PARTECIPAZIONE DELLA SEZIO-
NE CAI DI LUGO. S.Martino in Gattara, Canovetto, M.no di Molinetto, 
M.no di Roncovecchio, Valnera, Spianamonte, M.di Grizzano, Cà di Go, 
Canovetta, Castellaccio, S. Martino in Gattara. Durata ore 5.00 circa + 2 
ore di soste, dislivello m.700 circa, Km 11, pranzo al sacco,  partenza alle 
ore 8.15 da Faenza, piazzale Pancrazi, con mezzi propri. 

	 Referente: Luigi Donati.

dal 27 al 29. CAMPERISTI: PARTECIPAZIONE ALLA 12ª FESTA NAZIONA-
LE DEL PLEIN AIR A MONDAVIO (PU). 	Programma a pag. 8.

	 Adesioni entro il 14 settembre a Stefania Lasi  cell. 333 3496635. 

29 domenica. ESCURSIONE BREVE A FONTANA MONETA E PRANZO 
NELLA CASA U.O.E.I. Appuntamento a Fontana Moneta alle ore 9.15 per 
gli escursionisti (in programma percorso di ore 3.30 circa) e alle ore 13.00 
per i partecipanti al pranzo con “la paella” preparata da Fausto, Erme-
linda, Pietro e Sergio. Prenotazione entro mercoledì 25 settembre fino ad 
esaurimento dei posti disponibili con acconto di ¤ 5 in sede oppure a 
Pietro Cavina cell. 3478364009 o Sergio Suzzi tel. 0546 32097.

OTTOBRE 2019
03 giovedì. Scade il termine di presentazione delle fotografie per il 16° 

CONCORSO FOTOGRAFICO DELLA “TORRICELLI” di Faenza.
	 Vedi regolamento a pag. 11.
 
06 domenica. ESCURSIONE ZONA PONTE DELLA VALLE. Ponte della 

Valle, Val di Noce, Vallandrone, Poggio Solistra, Sentiero Padre Daniele, 
Trebbana, Ponte della Valle. Durata ore 5 circa + soste, dislivello m. 700 
circa, difficoltà media, pranzo al sacco. Partenza alle ore 8.15 da Faenza, 
piazzale Pancrazi, con mezzi propri. 

	 Referenti: Marco Piani cell. 333 4660432 e Cristian Buranti.

dal 11 al 13. CAMPERISTI: PARTECIPAZIONE ALLA SAGRA DELLA CA-
STAGNA A MONTEFIORE CONCA. 

	 Adesioni entro il 28 settembre a Stefania Lasi  cell. 333 3496635.

13 domenica. ESCURSIONE ZONA PUROCIELO. “The Day After”, sulle 
tracce dei partigiani.  S. Maria in Purocielo, Cà di Gostino, M. Colombo, 
M. Corneto, Quota 747, Quota 760, Cà Malanca, Sentiero CAI 505, Cala-
mello, Cà di Vigo, S. Maria in Purocielo. Durata ore 5 circa + 2 ore di soste 
e visita al museo di Cà Malanca, dislivello m. 500 circa, km 9, difficoltà me-
dia, pranzo al sacco. Partenza alle ore 8.00 da Faenza, piazzale Pancrazi, 
con mezzi propri. Referente: Luigi Donati. Programma a pag. 9.

17 giovedì. CAMPERISTI: RITROVO IN SEDE ALLE ORE 20.30.

20 domenica. FESTA DEL SOCIO 2019 E PRANZO SOCIALE ALLE ORE 
12.30 NEL  RISTORANTE BOCON DIVINO in via Macallo 38, Bagnaca-
vallo. Saranno premiati i soci con 25 anni di partecipazione ininterrotta 
alla nostra associazione. VISITA GUIDATA A LUGO, ore 9.30 all’entrata 
della Rocca Estense. Iscrizioni dal 10 settembre fino al 13 ottobre.

dal 24 al 26. 53ª FESTA DELLA MONTAGNA U.O.E.I. NELLA SALA “ZA-
NELLI” DEL CENTRO FIERISTICO, VIA RISORGIMENTO 3 - FAENZA. 
Coordinamento e presentazione di GIUSEPPE SANGIORGI con la col-
laborazione di Carlo Sangiorgi. Programma a pag. 11.

27 	domenica. GIORNATA DELLA MANUTENZIONE DEI SENTIERI. 
	 Tutti i soci sono invitati a partecipare alla pulizia e segnatura dei sentieri 

U.O.E.I. L’associazione ha a disposizione un numero limitato di attrezzi, 
quindi chiunque sia in possesso di forbici per potare è pregato di portarle, 
per gli autisti è previsto il rimborso chilometrico del viaggio, pranzo al sac-
co, partenza alle ore 8.30 da Faenza, piazzale Pancrazi, con mezzi propri. 
Referente: Cristian Buranti.

NOVEMBRE 2019
03 	domenica. ESCURSIONE ZONA CASALE. Casale, Sentiero CAI 505, Ba-

ghetto, Tignaro, Lagune, Spongiole, Cicalara. Durata ore 5 circa + soste, 
dislivello m. 500 circa, difficoltà media, pranzo al sacco. Partenza alle ore 
8.30 da Faenza, piazzale Pancrazi, con mezzi propri. Referenti: Francesco 
Ferro e Gilberto Mengozzi.

dal 5 al 9. AFFASCINANTE PETRA: MINI TOUR IN GIORDANIA.
	 Programma a pag. 4.

17 domenica. ESCURSIONE BREVE A FONTANA MONETA E PRANZO 
NELLA CASA U.O.E.I. Appuntamento a Fontana Moneta alle ore 9.30 per 
gli escursionisti (in programma percorso di 3 ore circa) e alle ore 13 per 
i partecipanti al pranzo con “la bagnacauda” preparata da Maria Suzzi. 
Prenotazione entro giovedì 14 fino ad esaurimento dei posti disponibili 
con acconto di  ¤ 5 in sede oppure a Maria Suzzi tel. 0546 32097 o Pietro 
Cavina cell. 3478364009.

27 mercoledì. A VERONA PER UN ITINERARIO TRA ARTE E NATURA. 
	 Visita insolita della città e visita della mostra “IL TEMPO DI GIACOMETTI  

DA CHAGALL A KANDISKI”. 
	 Iscrizioni dal 10 settembre fino al 22 ottobre. Programma a pag. 4.

IL PROSSIMO NUMERO DEL “SENTIERO” USCIRÀ IN OTTOBRE  
CON I PROGRAMMI DA NOVEMBRE 2019 A FEBBRAIO 2020

NUOVI ORARI DI APERTURA DELLA SEDE 
•	In agosto la sede è aperta il sabato dalle ore 10 alle ore 12.

•	A partire dal mese di settembre la sede sarà aperta 
	 il martedì e il sabato dalle ore 10 alle ore 12.
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PUBBLICAZIONI
–	“Faenza 1912 / 2002 – NOVANT’ANNI U.O.E.I. - Sezione di Faenza” 
	 di Federico Lusa.
–	Guida escursionistica “Gli antichi sentieri attorno al rifugio U.O.E.I. di 

Fontana Moneta” (Brisighella) di Francesco Ferro e Franco Piani con 
traduzione dei percorsi anche in inglese. Edizione ottobre 2000.

–	Carta escursionistica “ESCURSIONISMO FRA ROMAGNA E MUGELLO” 
	 I sentieri di Fontana Moneta e il “Sentiero Garibaldi” da Popolano 
	 a Palazzuolo sul Senio. Scala 1:25.000, edizione 2005.
–	“Festa della Montagna” 36ª edizione - cronistoria di una “festa” sempre nuova 
	 di Giuseppe Sangiorgi.
–	Raccolta di informazioni storiche, naturalistiche, culturali e di curiosità sulle escur- 

sioni di “Passeggiando fra natura e storia” a cura di Anna Boschi .
–	CD del 1° concorso fotografico internet “La montagna” anno 2002. CD  del 

2° concorso fotografico internet “L’acqua” anno 2003. CD del “Progetto 
Maiestas”, maestà, preghiere di pietra, immagini sacre, ... CD della mostra fo-
tografica “Immagini d’acqua” riservata alle classi terze delle scuole medie del 
distretto di Faenza. CD del concorso internazionale anno 2011 “i Corti Alti: 
la montagna in 180 secondi”.

–	Carta escursionistica “APPENNINO TOSCO-ROMAGNOLO, PERCORSI 
ESCURSIONISTICI FRA LE VALLI DEL LAMONE E DEL SENIO” aggiornata 
con i sentieri “Garibaldi” e “Frassati”. Scala 1:25.000, edizione 2012.

–	“1911 - 2011 U.O.E.I. CENTO ANNI DI ORIZZONTI 
	 STORIE DI UOMINI E PASSIONE PER LA MONTAGNA” 
	 di Francesco Fernandes e Alberto Benini, curatore Piergiorgio Finulli.
–	Catalogo della mostra fotografica nazionale itinerante “1° Centenario del-

la U.O.E.I. 1911-2011”.
–	“Storia della festa della montagna – U.O.E.I. Faenza 2012” (allegati due CD) 

di Carlo e Giuseppe Sangiorgi.
– “SENTIERO GARIBALDI - lungo la trafila garibaldina da Modigliana 
	 a Palazzuolo sul Senio” di Bruno Melandri e Pietro Cavina.
– “Festa della montagna U.O.E.I. Faenza 2017” di Carlo e Giuseppe Sangiorgi 

(appendice della “Storia della festa della montagna U.O.E.I. Faenza 2012”).
– “Festa della montagna U.O.E.I. Faenza 2018” di Carlo e Giuseppe Sangiorgi.

 CARTOGRAFIA DEI SENTIERI
 DELL’EMILIA-ROMAGNA
La Regione Emilia-Romagna ha approntato la cartografia dei sentieri della Regione 
sul sito internet: www.appenninoeverde.org. Navigando nel sito http://sentie-
riweb.regione.emilia-romagna.it si possono individuare i sentieri tracciati dalla 
Sezione U.O.E.I. di Faenza e riportati nella carta “Appennino Tosco-Romagnolo”.

 REGOLAMENTO DI PARTECIPAZIONE
 ALLE ATTIVITÀ DELL’U.O.E.I.
La partecipazione alle attività organizzate dalla Sezione comporta l’accettazione 
integrale del regolamento escursioni dell’U.O.E.I. di Faenza, compreso l’esonero 
della Associazione, degli organizzatori e degli accompagnatori da qualsiasi re-
sponsabilità. I soci in regola col tesseramento usufruiscono di copertura assicura-
tiva per responsabilità civile verso terzi e chi partecipa alle escursioni o gite deve 
essere obbligatoriamente assicurato per gli infortuni. In merito alla polizza infortuni 
precisiamo che non tutte le persone sono assicurabili o sono assicurabili con un 
patto speciale non contemplato in polizza; di conseguenza raccomandiamo di 
documentarsi personalmente sulle condizioni di assicurazione depositate presso 
la nostra sede sociale di Faenza, viale A. Baccarini 27 oppure presso la sede della 
Compagnia Assicuratrice Reale Mutua di Faenza. L’escursionista deve essere do-
tato di attrezzatura ed abbigliamento adeguati ai percorsi  montani (in particolare 
sono obbligatori gli scarponi da trekking). Infine si precisa che tutti coloro che par-
tecipano a manifestazioni che prevedono il versamento di acconto, che lo stesso 
non viene restituito qualora l’interessato non partecipi e non trovi un suo sostituto; 
la medesima regola vale naturalmente anche per chi si è prenotato senza il paga-
mento dell’acconto, che resterà impegnato a versare alla prima occasione.

 PROGRAMMI U.O.E.I. … DOVE?
– Nelle bacheche di:	 Faenza, viale Baccarini n. 27 e via Manfredi (vicino biblioteca).
		  Castelbolognese, piazzale Cappuccini n. 2.
		  Russi, sotto il loggiato della piazzetta Dante.
		  Solarolo, sotto il Loggiato del Palazzo Comunale.
–	 Nei settimanali faentini “Il Piccolo” e “Sette Sere”.
–	 Nella sede della Consulta Faentina delle Associazioni, via Laderchi n. 3, Faenza.

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI
SEDE SOCIALE: FAENZA - V.le Alfredo Baccarini, 27 - Tel./Fax 0546 664925
faenza.uoei.it - uoei.faenza@alice.it - FACEBOOK: “UOEI.FAENZA”
Orario di apertura: martedì dalle ore 10 alle ore 12 e sabato dalle ore 10 alle 
ore 12. 
Codice fiscale 90000740390 - Partita IVA 02302830399.

CONSIGLIO DIRETTIVO SEZIONALE
• Gulmanelli Pier Giorgio - Presidente - cell. 339 2626493;
• Vignoli Anna Maria - Vice Presidente - tel. 0546 32523 - cell. 338 1497708;
• Montanari Stefano - Vice Presidente - tel. 0546 40111 - cell. 338 7783405;
• Cavina Pietro - Segretario; intrattenimenti e tempo libero -
	                           tel. 0546 54007 - cell. 347 8364009;
• Villa Maria Teresa - Cassiera - tel. 0546 656190 - cell. 338 9637403;
• Bubani Alessandro - Consigliere - tel. 0546 664885 - cell. 339 4483956;
• Buranti Cristian - Consigliere - cell. 328 0810477;
• Lasi Stefania - Consigliere - tel. 0546 26387 - cell. 333 3496635;
• Mengozzi Gilberto - Consigliere - cell. 333 8919576;
• Sangiorgi Giuseppe - Consigliere e addetto stampa -
                              tel. 0546 28816 - cell. 338 7462356;
• Venturi Mirella - Consigliere; archivio e vice-segretaria nazionale -
	                            tel. 0546 681965 - cell. 366 1044379. 

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI
• Sangiorgi Carlo; Camporesi Adolfo; Locatelli Franco.

COLLEGIO DEI PROBIVIRI
• Morelli Romano; Dumini Luciano; Gardella Rosanna.

AMICI DEL MAH-JONG
• Venturi Mirella - referente - tel. 0546 681965.

CAMPER E PLEIN AIR
• Lasi Stefania - referente - tel. 0546 26387 - cell. 333 3496635.
• Sardella Cinzia - segretaria e tesseramento - cell. 349 1279151.

CENTO KM. DEL PASSATORE
• Vignoli Anna Maria - rappresentante U.O.E.I.
	 tel. 0546 32523 - cell. 338 1497708.

ESCURSIONISMO
• Buranti Cristian - responsabile - cell. 328 0810477;
• Bombardini Elio - addetto alle bacheche U.O.E.I. - cell. 333 1841751;
• Boschi Anna - tel. 0544 1883550 - cell. 335 5265966;
• Cavina Pietro - tel. 0546 54007 - cell. 347 8364009;
• Donati Luigi - cell. 338 7193265;
• Ferro Francesco - cell. 338 7119104; 
• Galeotti Gabriella - tel. 0546 660505 - cell. 338 7613953;
• Giangrandi Valeria - tel. 0546 21062 - cell. 338 6412023;
• Mengozzi Gilberto - cell. 333 8919576;
• Suzzi Sergio - tel. 0546 32097 - cell. 339 8350652.

FAENZA... PASSO DOPO PASSO 2.0
• Gallegati Alessandro - referente - cell. 338 6417976.

FESTA DELLA MONTAGNA
• Sangiorgi Giuseppe - responsabile - tel. 0546 28816 - cell. 338 7462356;
• Sangiorgi Carlo - tel. 0546 28816.

FONTANA MONETA
• Vignoli Anna Maria - responsabile del Comitato di gestione
	 tel. 0546 32523 - cell. 338 1497708;
• Venturi Maria Rosa - gestione presenze - tel. 0546 26525;
• Spada Emanuela - gestione presenze - tel. 0546 28168;
• Visani Veltra - gestione presenze - tel. 0546 26847.

FOTO CLUB “IMMAGINI DAL MONDO”
• Biraghi Massimo - responsabile - tel. 0546 656190 - cell. 348 9146680;
• Gulmanelli Pier Giorgio - cell. 339 2626493.

CORSI DI GINNASTICA AMATORIALE
• Informazioni nella sede sociale di viale Baccarini 27, Faenza.

REDAZIONE DE “IL SENTIERO”
• Gulmanelli Pier Giorgio - responsabile - cell. 339 2626493;
• Cavina Elisa - segretaria - tel. 0546 22054.

REDAZIONE DE “IL SENTIERO.NET” faenza.uoei.it - uoei.faenza@alice.it
• Liverani Alfredo - referente - tel. 0546 22856 - cell. 333 3308598
	 alfredo.liverani@gmail.com;
• Biraghi Massimo - tel. 0546 656190;
• Gardella Rosanna - tel. 0543 84944;
• Gulmanelli Pier Giorgio - cell. 339 2626493.

SCI CLUB
• Bubani Alessandro - responsabile - tel. 0546 664885;
• Piazza Marco - referente Junior Ski Team - cell. 373 7797228;
• Montanari Stefano - tesseramento FISI - tel. 0546 40111 - cell. 338 7783405.

TESSERAMENTO U.O.E.I. E SEGRETERIA  
• Cavina Pietro - tel. 0546 54007 - cell. 347 8364009.

TURISMO E CULTURA
• Vignoli Anna Maria - tel. 0546 32523 - cell. 338 1497708;
• Villa Maria Teresa - tel. 0546 656190 - cell. 338 9637403;
• Gardella Rosanna - tel. 0543 84944 - cell. 349 3418659.

TESSERAMENTO 2019
Premesso che l’anno sociale dell’U.O.E.I. faentina inizia il 1° gennaio e termi-
na il 31 dicembre e che nel costo del bollino è compresa l’Assicurazione Re-
sponsabilità Civile verso Terzi, si invitano i Soci a mettersi tempestivamente in 
regola onde poter usufruire di questa importante forma di assicurazione. 

Le quote sociali per l’anno 2019 sono:
- socio ordinario maggiorenne singolo	 € 15
- socio ordinario maggiorenne famigliare 	€ 12
- socio minorenne (inferiore a 18 anni)	 €   5
- tassa prima iscrizione soci maggiorenni	€   2 
- tassa prima iscrizione soci minorenni	 esenti

Il rinnovo del tesseramento può essere effettuato presso la sede sociale di Fa-
enza; presso la Oreficeria “Argnani” di Argnani Marco, Corso Mazzini 42/b, tel. 
0546 663203, Faenza; presso il “Pastificio artigianale di Daniele Lusa - bottega 
storica”, corso Saffi 24/c, Faenza, tel. 0546 663915; presso i vari responsabili di 
settore; tramite bonifico bancario alle seguenti coordinate B.C.C.: 
IT 67 X 08542 23700 000000141736 U.O.E.I. UNIONE OPERAIA ESCURSIONISTI 
ITALIANI, causale: Tesseramento Anno 2019 e Nome Cognome dell’associato.
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CAMPER E PLEIN AIR
LA SEDE U.O.E.I. (VIALE BACCARINI N. 27 - FAENZA) È APERTA AI CAMPERISTI 
ALLE ORE 20.30 IL TERZO GIOVEDÌ DI OGNI MESE, ESCLUSO I MESI DI LUGLIO E AGOSTO.

STEFANIA LASI, referente, tel. 0546 26387 - cell. 333 3496635;
CINZIA SARDELLA, segreteria e tesseramento, cell. 349 1279151;
RAUL TASSINARI cell. 347 6072846 e VANNI PICCHI cell. 340 8328568: web e immagini.

dal 12 al 14 luglio 2019

USCITA AL LAGO BRASIMONE 

Nell’Appennino tosco-emiliano, a metà strada tra 
Bologna e Firenze, c’è il Parco regionale dei Laghi 
intorno a due bacini artificiali, realizzati a partire 
dai primi del Novecento, a scopo idroelettrico. La 
nostra destinazione per il mese di luglio è il LAGO 
BRASIMONE, dove faremo base nell’area attrez-
zata camper “La Guardata” a Camugnano, cir-
condata dal verde con vista sul bosco nella par-
te posteriore e vista sul  lago in quella anteriore, 
completa di elettricità, servizi e zona barbecue. Il 
lago Brasimone, situato all’altitudine di 845 mt, è 
soprannominato la “terrazza dell’Appennino” per 
la sua posizione panoramica. Saremo circondati 
dai boschi di querce, faggi e conifere, dove hanno 
fatto la loro ricomparsa i cervi, daini, caprioli e, da 
pochi anni, il lupo. Nel week-end noi ci godremo 
la bellezza dell’ambiente naturale in tranquillità e 
relax, con possibilità di passeggiate a bordo lago e 
nella rete di sentieristica. Coglieremo anche l’occa-
sione per gustare la gastronomia locale di Camu-
gnano e dintorni.
Adesioni entro il 2  luglio a Stefania Lasi.

dal 27 al 29 settembre 2019

USCITA PER LA XII EDIZIONE 
DELLA FESTA NAZIONALE 
DEL “PLEIN AIR” A MONDAVIO (PU)

Almeno un centinaio 
di paesi italiani si fre-
giano del simbolo della 
Bandiera Arancione, il 
marchio di qualità tu-
ristico-ambientale del 
Touring Club Italiano, at-
tribuito a piccoli comuni 
dell’entroterra italiano 
che si distinguono per 
offerta e accoglienza di 
qualità. La Festa nazio-

nale del Plein Air da 12 anni si svolge a fine settem-
bre e porta migliaia di camper in circolazione sulle 
strade d’Italia per raggiungere i paesi che aderi-
scono alla Festa. Sono località dove si ritrovano 
genuinità di tradizioni, cultura ed identità, elementi 
che promuovono quel turismo che (come propone 
l’altro promotore della Festa, la rivista nazionale 
“Plein Air”) si attua con la formula e i ritmi del muo-
versi all’aria aperta. La nostra scelta si è indirizza-
ta verso MONDAVIO, tipico paese del pesarese, 
dal passato importante (è stato dei Malatesta, dei 
Piccolomini, dei Medici, dei Montefeltro, dei Della 
Rovere e poi dello Stato della Chiesa) di cui con-
serva numerose testimonianze che visiteremo in 
occasione della Festa .
Il programma dell’iniziativa da parte del TCI è in via 
di definizione e quando ci perverrà daremo ai soci 
le informazioni pratiche sull’uscita. 
Adesioni entro il 14 settembre.

dal 11 al 13 ottobre 2019 

SAGRA DELLE CASTAGNE  
A MONTEFIORE CONCA 

Adesioni entro il 28 settembre a Stefania Lasi  
cell. 333 3496635.

dal 22 al 24 marzo 2019

IN UMBRIA: A SCHEGGINO, 
RASIGLIA E MONTEFALCO   

Ritrovo alla spicciolata il venerdì presso l’area di 
sosta in via Valcasana a Scheggino. Il paese che 
conta circa 500 abitanti e si trova nel cuore dell’Um-
bria a pochi minuti da Spoleto, seppur piccolo, è 
ricco di trattorie e ristoranti che offrono un’ottima 
cucina territoriale. Scheggino è lambito dal fiume 

DOVE SIAMO STATI

Per questa favorevole posizione panoramica, dal 
1568 gli è stato attribuito l’appellativo di “Ringhiera 
dell’Umbria”. Ci siamo sistemati nell’area di sosta 
in via G.Pascoli poi abbiamo fatto una passeggia-
ta visitando dapprima il Santuario di Santa Chiara 
da Montefalco, nel quale si conserva il corpo del-
la Santa patrona d’Italia, poi la cappella di San-
ta Croce, decorata con affreschi di scuola umbra 
del XIV secolo. Interessante è stata la passeggiata 
seguendo le mura del paese per ammirare tutt’at-
torno il bel panorama. Dopo un po’ di shopping 
per le vie del centro e nella caratteristica piazza a 
pianta circolare, abbiamo fatto ritorno ai camper 
per il pranzo. Nel primo pomeriggio tutti assieme 
per una buona dose di chiacchiere, caffè, ammaz-
zacaffè e brindisi, poi a pomeriggio inoltrato c’è chi  
ha preso la via del ritorno e chi è rimasto ancora in 
paese, alla ricerca dell’olio umbro.

Franco Zaccarelli

dal 30 agosto al 1 settembre 2019  

CAMPERIADI 2019

Le CAMPERIADI, cioè le Olimpiadi del camperi-
sta, sono un momento di incontro, impegno e di-
vertimento assai atteso. Infatti siamo alla 5° edizio-
ne di questa formula che si svolge con giochi alla 
portata di tutti, in uno spirito di sana competizione !
Ci troveremo a partire dal pomeriggio di venerdì 30 
agosto, in cui alle ore 18 ci sarà il  brindisi di ben-
venuto. L’apertura ufficiale della manifestazione 
sarà fatta il sabato mattina, con la presentazione 
delle prove e delle istruzioni a cui senior e junior 
dovranno attenersi per gareggiare.  Durante la gior-
nata seguiranno i giochi  per ognuna delle discipli-
ne previste, poi la prima giornata delle Camperiadi 
sarà chiusa con una serata in allegria. La domenica 
1° settembre si completeranno le manches di gio-
co, si faranno i dovuti spareggi, quindi si stilerà la 
classifica per ciascuna disciplina e quella generale.
Durante il pranzo insieme, si procederà alle pre-
miazioni. Le adesioni sono da comunicare entro il 
23 agosto  a Vanni o Marica o Stefania. La localiz-
zazione della manifestazione verrà comunicata 
ai soci quanto prima.

Nera dove è possibile fare rafting grazie ad un’As-
sociazione locale, esperienza appagante che ab-
biamo fatto nel maggio 2015. Al sabato mattina, 
dopo una bella dormita nella quiete che l’area di 
sosta ci ha riservato,  passeggiata fino ai resti del 
castello che dominava il paese e parte della vallata, 
poi una passeggiata nel centro storico del paese 
completamente ristrutturato, infine immancabile la 
visita al museo del tartufo Urbani con annessa ri-
vendita di prelibatezze a base di tartufi. La famiglia 
Urbani da generazioni è artefice nella zona dello 
sviluppo del commercio del tartufo e dei suoi de-
rivati ed è esportatrice del famoso tubero in ogni 
parte del mondo; nel museo è possibile vedere dai 
primi rudimentali attrezzi per la pulitura ed il con-
fezionamento del tartufo fino ai documenti di oltre 
un secolo fa, che testimoniano come avvenivano 
la sua vendita e spedizione. Nel pomeriggio trasfe-
rimento a Rasiglia,  piccolo sorprendente paese 
poco distante dal valico di Colfiorito, da poco alla 
ribalta grazie alla sua bellezza dovuta alla ricchez-
za di sorgenti e di canali che attraversano il pae-
se e che gli hanno permesso di avere un notevole 
sviluppo ricavando forza motrice dalle correnti dei 
tanti suoi canali d’acqua. Le attività principali erano 
la tessitura e la macinatura: sono ancora visibili i 
resti di mulini e telai di tessitura con le strumen-
tazioni d’epoca. La visita guidata a cura di un’As-
sociazione del paese ci ha portato a conoscere la 
principale delle cinque sorgenti che alimentano i 
tanti canali e alcuni laboratori e mulini restaurati. 
In serata dopo aver sistemato i camper per la notte 
nei pressi delle casette prefabbricate costruite per 
i terremotati, facciamo la cena in gruppo presso il 
ristorante Stella Paola con cucina locale. 
Domenica mattina trasferimento a Montefalco, 
comune di circa 5.500 abitanti circondato da vi-
gneti e uliveti, situato in cima a una collina che 
domina la pianura dei fiumi Topino e Clitunno. 
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dal 25 al 28 aprile 2019

BELLA FINE D’APRILE IN PIEMONTE:
MONFERRATO, VERCELLESE E RISO

Per il lungo ponte di fine aprile abbiamo organizzato 
un itinerario di 4 giorni in Piemonte, dandoci appun-
tamento nel Monferrato. Il giovedì 25 aprile, fatta co-
lazione in un bar storico del centro specializzato nella 
produzione dei famosi biscotti “krumiri”, abbiamo ini-
ziato la scoperta di Casale Monferrato accompagnati 
da Adriana, volontaria della Pro loco, con la quale ab-
biamo visitato la Chiesa di Santo Stefano e l’adiacen-
te torre civica, la piazza Cavour, il Duomo ed il ghetto 
ebraico con la sinagoga. La visita del Duomo, dedi-
cato a Sant’Evasio ci ha particolarmente affascinati. 
Superato il portone d’ingresso, siamo stati accolti da 
un suggestivo ambiente la cui volta a 9 compartimenti 
è un capolavoro, un ingresso unico in Italia che ricor-
da un po’ l’architettura islamica. All’interno troneggia 
il grande crocifisso ligneo in stile romanico ricoperto 
in lamina d’argento. Altro luogo interessante è stato 
il quartiere ebraico con la sua sinagoga, il cui interno 
è riccamente decorato con pitture e stucchi dorati in 
stile barocco, in netto contrasto al disadorno esterno. 
Ci siamo seduti sulle panche seguendo le loro indica-
zioni: le donne a destra e gli uomini a sinistra con una 
papalina sopra al capo, poi abbiamo ascoltato con 
estremo interesse le parole della signora ebrea di 85 
anni che ci ha parlato della loro comunità, del periodo 
delle deportazioni nei campi di sterminio e di come 
la sua famiglia si sia salvata. Una stretta al cuore. La 
nostra visita è proseguita al castello eretto nel 1352, 
ora sede di mostre ed eventi. Dopo pranzo ci siamo 
trasferiti nell’antico borgo di Rosignano Monferrato 
per una passeggiata. Con la cena in un ristorante sito 
a Grazzano Badoglio abbiamo assaggiato piatti tipici 
piemontesi e poi dormito nel prato innanzi, gentilmen-
te indicatoci dal proprietario. Al venerdì, come da pro-
gramma, siamo partiti con destinazione al Santuario 
di Crea in stile barocco dedicato alla Madonna As-
sunta a 443 m di altitudine ed in uno splendido scena-
rio naturale. Dopo aver visitato il santuario, abbiamo 
passeggiato nel viale che circonda il Sacro Monte e 
collega le varie cappelle decorate con pitture, rilievi 
e statue. Ci siamo trasferiti al Castello di Gabiano 
per la visita delle cantine storiche ed assaggiato i vini 
accompagnati da salumi e formaggi locali, quindi sia-
mo andati a Pontestura per la notte dove siamo sta-
ti accolti con molto calore dal Sindaco ed abbiamo 
terminato la giornata giocando a carte tra una risata 
e l’altra. Al mattino del sabato ci siamo diretti all’Ab-
bazia del Principato di Lucedio in frazione Lucedio–
Trino (VC) per la visita dell’ex convento dei monaci 
cistercensi, la Sala dei Conversi, la Sala Capitolare, il 
Chiostro, il Refettorio. La guida ci ha raccontato della 
vita dei monaci e di tutte le fasi della coltivazione e 
lavorazione del riso. Abbiamo pranzato in loco con 2 
tipologie di risotti, molto buoni. Nel pomeriggio ab-
biamo raggiunto Vercelli, per la visita della cattedrale 
di Sant’Andrea, splendido esempio di stile gotico ita-
liano, allestita per l’occasione dei suoi 800 anni dal-
la posa della prima pietra. Inoltre abbiamo fatto una 
visita al Duomo di Vercelli e siamo andati alla mostra 
“La Magna Charta: Guala Bicchieri ed il suo lascito” 
nel centro espositivo Arca. Finalmente è arrivato il 
momento di assaggiare il famoso “fritto alla piemon-
tese” tanto desiderato da tutto il gruppo. Molti di noi 
non sapevano dell’esistenza di questo piatto tipico, 
ma Bruno ci ha informati sulle specialità culinarie del 
luogo e finché non lo abbiamo mangiato non abbiamo 
avuto pace!!! In effetti era molto buono, un misto di 
carne, animelle, cervella, verdure, frutta e amaretti, il 
tutto pastellato e fritto. Niente da dire… una golosità. 
L’ultimo giorno, domenica 28, dopo un’altra passeg-
giata nel centro di Vercelli per visitare la meravigliosa 
chiesa di S. Cristoforo che al suo interno ha spetta-
colari affreschi di Gaudenzio Ferrari, abbiamo ripreso 
la guida dei nostri camper per tornare in mezzo alle 
risaie. Siamo arrivati a Leri dove si trova, purtroppo 
in stato di abbandono, la tenuta agricola e la villa di 
campagna di Camillo Benso Conte di Cavour. Abbia-
mo pranzato di fronte ad una risaia osservando gli ibis 
bianchi e neri, poi siamo partiti per il ritorno da questo 
tour vario e insolito.

Monica Caroli

Ancora una volta una fantastica avventura per gli 
amanti del trekking! Una nuova occasione per sod-
disfare il desiderio di scoprire e conoscere la bellez-
za che ci circonda e rende il nostro paese unico al 
mondo! Ci spingeremo in un angolo remoto dell’Ap-
pennino Settentrionale, al confine tra Emilia, Tosca-
na e Liguria per visitare un luogo che ha davvero 
dell’incredibile. L’ambiente è quello dell’alta monta-
gna, con maestose cime dal profilo ardito, ricoperte 
da verdissime brughiere d’alta quota e imponenti 
strati rocciosi, un paesaggio degno delle Alpi. Ma 
la cosa che più colpisce l’escursionista che per la 
prima volta si avventura da queste parti, è la quan-
tità smisurata di specchi d’acqua di origine glaciale 
che incontra lungo il suo cammino, e che di fatto dà 
il nome a questo bellissimo parco naturale. Il per-
corso proposto è senza dubbio il più suggestivo del 
Parco regionale dei Cento Laghi.  L’escursione, ad 
anello, ha inizio presso il Rifugio Lagdei da cui si 
sale attraverso una spettacolare foresta di abeti e 
faggi, per raggiungere il suggestivo specchio d’ac-
qua del Lago Santo Parmense, immerso in un con-
testo fiabesco. Si continua l’ascesa nel bosco per 
poi uscire allo scoperto sulle praterie d’alta quota ed 
affrontare un ultimo strappo per salire sulla cima del 
Monte Orsaro, da cui si potrà ammirare un’incan-
tevole veduta sulle vette più alte del Parco, le vicine 
Alpi Apuane, e se avremo un po’ di fortuna riuscire-
mo a scorgere il Golfo dei Poeti, sul Mar Ligure.

Cristian Buranti

Riproponiamo il trekking nella valle del Rio di Cam-
podosio effettuata scorso autunno. Saranno con noi 
gli amici del CAI di Lugo. 
Partiamo dal parcheggio della chiesa di S.Martino 
in Gattara e imbocchiamo il Sent. 4 U.O.E.I. Faenza 
che sale al Castellaccio ma lo lasciamo dopo poco 
deviando a dx per il sentiero non segnato che passa 
sopra la Costa di Campodosio (dirupo alla nostra dx 
profondo 100 mt) permettendoci di ammirare al di 
là del Rio l’ imponente casa-torre cinquecentesca 
di Campodosio. In questo luogo si ritirarono i te-
deschi assediati dagli Inglesi nella battaglia di S.M. 
in Gattara nella 2ª Guerra Mondiale. Proseguiamo 
passando a fianco dei resti del “Casetto” e in breve 
si giunge al M.no di Molinetto. Lo stabile è ancora 
in buono stato, l’ invaso non c’è più ma all’interno ci 
sono ancora le macine. 

Questo mulino è il tipico esempio di mulino di tor-
rente perchè costruito vicino ad una cascata e ne 
sfrutta il dislivello. Si prosegue per circa 200 mt su 
strada asfaltata e in questo tratto si attraversa il fa-
moso “Pont dla Troia”, si prosegue su asfalto e alla 
prima ghiaiata a sx la si prende e in breve siamo 
al M.no di Roncovecchio. Stabile completamente 
ristrutturato e abitato dalla famiglia Neri che conser-
va ancora al suo interno la camera di macinazione 
con due macine controrotanti (caratteristica unica ). 
Si prosegue su strada ghiaiata fino ad incrociare il 
Sentiero Garibaldi U.O.E.I. che percorriamo passan-
do dalla Chiesa di Valnera (la cui canonica é stata 
trasformata in rifugio/casa vacanze ) e poi dalla Cà 
di Bando col suo caratteristico essiccatoio per le 
castagne e raggiungiamo Spianamonte. Si lascia il 
Sent. Garibaldi e girando a sx si sale la splendida 
cresta panoramica del M.di Grizzano. Si prosegue 
per sentieri non segnati fino alla sella di Cà di Gò 
e si riprende il Sentiero 4 U.O.E.I. che ci porta ad 
attraversare i segni lasciati sul terreno delle trincee 
della 2ª Guerra Mondiale e a breve siamo anche in 
mezzo ai ruderi dell’imponente Castrum Gattarie 
(Castellaccio di S.M. in Gattara). Scendendo per il 
Sent. 4 in breve siamo di nuovo al punto di partenza. 
Ricerche storiche: Luigi Donati (territorio), Riccardo 
Casprini (2ª Guerra Mondiale), tracciatura e pulizia 
sentieri: Luigi Donati e Cristian Buranti (U.O.E.I. Fa-
enza), impaginazione opuscolo: Paola Emaldi. 

Luigi Donati

PUROCIELO 13 OTTOBRE 1944: THE DAY 
AFTER. Nei giorni 9/10/11/12 ottobre 1944 impaz-
za la battaglia di Purocielo. 9 ottobre: i partigiani si 
organizzano nella valle del Rio di Cò per attraversa-
re il fronte. Il 10 ottobre ci provano da Cà Malanca 
verso M. Romano ma i tedeschi ben appostati sul 
Monte Vigo li respingono. L’11 ottobre i tedeschi 
accerchiano Cà di Gostino dove si era trasferito il 
comando partigiano e lo scontro frontale lascia sul 
campo molti morti e feriti da ambo le parti come 
negli scontri successivi a Cà Piano di Sopra , Cà di 
M. Colombo e Cà Marcone che perdurano per tutta 
la giornata. Il 12 ottobre i combattimenti si sposta-
no nella parte alta della valle sotto Cà Malanca e 
Poggio Termine di Sopra e nonostante i numerosi 
attacchi i tedeschi sono sempre costretti alla riti-
rata. Le perdite partigiane sono di circa 60 morti 
e tanti feriti assistiti nella infermeria improvvisata 
alla casa Poggio Termine di Sopra nel versante del 
nord/ovest di Rio di Cò dove Bob (il comandan-
te della 36a) deve decidere il da farsi. La brigata 
è stanca, demoralizzata, e le munizioni scarseg-
giano. In questa valle si ritrovano imbottigliati cir-
ca 600 uomini.  E il 13 ottobre (THE DAY AFTER)  
Bob decide la ritirata dall’unico punto che pare si-
curo e non controllato dai tedeschi, cioè il crinale 
del Calamello (l’attuale Sent. 505) in direzione della 
parrocchia di Cavina nel versante del Sintria. Da 
qui inizia la nostra passeggiata sui sentieri del Rio 
di Cò... sulle tracce di chi si è salvato con l’aiuto di 
alcuni eroi dei quali racconteremo le gesta.

Luigi Donati

ESCURSIONISMO

7 e 8 settembre 2019

PARCO DEI 100 LAGHI: LA PERLA
DELL’APPENNINO PARMENSE

22 settembre 2019 

VALLE DEL RIO DI CAMPODOSIO

13 ottobre 2019 

DOPO LA BATTAGLIA DI PUROCIELO
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45ª edizione 100 km del passatore
LA CENTO, FASCINO INFINITO 

Alla fuoriclasse croata Sustic e all’ucraino Popov i Gran premi della montagna dell’U.O.E.I.
Record di iscritti, vittoria di un nome nuovo, Marco 
Menegardi, fantastico primato della corsa in campo 
femminile firmato dalla fuoriclasse Nicolina Sustic. Si 
riassume in questi punti l’edizione 2019 della Cento 
del Passatore. Una sorpresa è stato il vincitore, Marco 
Menegardi, esordiente alla Firenze-Faenza e con una 
sola 100 km nel curriculum, attesa invece la vincitrice 
Nicolina Sustic, per la quinta volta consecutiva, che 
oltre a uno straordinario sesto posto assoluto ha fatto 
segnare il nuovo record femminile della corsa. L’atleta 
lombardo Marco Menegardi, tesserato per Bergamo 
Stars Atletica, ha tagliato il traguardo in 7h12’47’’, lau-
reandosi campione italiano Fidal 100 km su strada, 
davanti all’ucraino Serhii Popov (7h19’24’’) e al croa-
to Dejan Radanac, (7h23’37’’), che ha conquistato il 
titolo croato sulla distanza poiché la gara valeva per 
il campionato della Croazia. Al quarto posto il cam-
pione in carica, il reggiano Andrea Zambelli, poi quin-
to il trentino Silvano Beatrici, davanti alla splendida 
Nikolina Sustic (nuovo record femminile in 7h31’05’’) 
che ha preceduto Giorgio Calcaterra il dominatore 
per 12 anni della corsa. Al decimo il brisighellese di 
San Martino in Gattara Marco Serasini, primo roma-
gnolo. La gara è stata combattuta fin dall’avvio con 
Carmine Buccilli, Evgeni Glyva e Simone Pessina a 
fare il ritmo, transitati in gruppo a Fiesole (km 7,5) a 
32’20’’, seguiti a breve distanza dal quartetto formato 
da Andrea Lucchese, Tito Tiberti, Alexander Golovin 
e Serhii Popov. Pessina passava per primo in 3h20’ 
al passo della Colla di Casaglia (km48), ma senza ag-
giudicarsi il GP della Montagna (premio intitolato 
dall’U.O.E.I. alla memoria di Checco Calderoni) 
perché si è poi ritirato, assegnato invece al secon-
do transitato e giunto a Faenza, l’ucraino Popov, 
mentre la Sustic conquistava il trofeo dedicato 
dall’U.O.E.I. ad Angela Bettoli, transitando quar-
ta assoluta. A Brisighella il momento decisivo con il 
sorpasso di Menegardi su Zambelli passato pure da 
Popov e Radanac. La Sustic ha preceduto di 24’ nella 
classifica rosa la maestra riminese Federica Moroni e 
di 34’ Veronika Jurisic a chiudere il podio femminile. 
Il primo atleta manfredo è stato Luigi Pecora del 
team Pol. Dil. Santa Lucia (Le Linci), con il tempo di 
8h9’11’’, mentre la prima faentina è stata Giovanna 
Bandini (UISP Territoriale Faenza-Imola) in 9h53’07’’. 
Dei 3410 iscritti (2825 uomini e 584 donne) sono parti-
ti in 3133 (erano stati 2946 nel 2018), e arrivati 2688 al 
traguardo. Il runner più anziano a tagliare il traguar-
do è stato Antonino Caponetto (classe 1931), alla di-

ciannovesima presenza, mentre l’atleta più giovane 
è stato Matteo Cavedon (nato nel 1998). Il Trittico di 
Romagna (combinata con Maratona di Russi e 50 di 
Romagna) è andato ad Andrea Zambelli, seguito da 
Luigi Pecora e Martino Marzari, mentre la marchigiana 
Denise Tappatà ha vinto in campo femminile prece-
dendo Lenta Orakova e Barbara Cimmarusti. 

Giuseppe Sangiorgi

ADDIO A VITO MELITO, PRIMO MITO DELLA CENTO
Vinse quattro edizioni del Passatore laureandosi anche Campione del Mondo

La Cento del Passatore ha perso uno dei suoi protagonisti. E’ profondo il dispiacere per l’improvvisa scomparsa, a 74 anni, di Vito Melito, che vinse la 
Firenze-Faenza quattro volte. A lui, personalmente, devo l’amore  per questa gara che mi affascinò da bambino grazie ai suoi successi e a lui, in veste di ex 
campione da me tante volte intervistato, mi legano ricordi incancellabili della mia esperienza professionale. Nato ad Ariano Irpino, in provincia di Avellino, ma 
bolognese di adozione, laureato in filosofia, e per questo soprannominato anche “il professore”, Vito Melito è stato il primo grande ultramaratoneta italiano. 
Ha legato in modo indissolubile il suo nome alla 100 km del Passatore che fece sua per quattro edizioni: tre consecutive dal 1976 al 1978 e poi, dopo un 
biennio in cui dovette cedere al rivale scozzese Donald Ritchie (morto un anno fa), nel 1981 quando registrò un tempo che gli valse come record mondiale 
nella specialità dei 100 km, non essendo ancora stata istituita una corsa ufficiale iridata sulla distanza. Iniziata l’attività sportiva con la maglia del Csi Ariano, 
Melito in seguito passò a società importanti del podismo (Cus Bologna, Belloli ed Ergovis di Varese, Acquadela, Atala Sport di Padova e Atletica Acqua Ce-
relia), sino a fondare l’omonima Atletica Melito Bologna. Melito è stato un campione di straordinaria umanità e umiltà, come i più grandi. E’ stato un esempio 
di dedizione all’allenamento e alla preparazione delle gare in cui sapeva esprimere una straordinaria capacità di saper scegliere il giusto ritmo e conquistare 
vittorie che si possono considerare capolavori perché coniugava in modo mirabile il moto delle gambe alla forza della mente.  Oltre a 600 gare in carriera, le 

Maratone di Boston, New York e Ginevra e sette 100 
km del Passatore (quattro successi, un secondo e 
un sesto posto) Melito è stato un primatista italiano 
anche nella specialità dei 50 km. L’amore per il podi-
smo lo aveva portato ad aprire un negozio di articoli 
sportivi diventato punto di riferimento, soprattutto 
per le gare di lunga lena, per centinaia di podisti ai 
quali  ha dato consigli di preparazione anche con al-
cuni libri da lui scritti sul tema. Tutta l’U.O.E.I. faenti-
na ricorda con commozione il podista che ha scritto 
pagine indelebili della supermaratona. 

Giuseppe Sangiorgi

Serhii Popov

Nikolina Sustic

Dejan Radanac

Marco Menegardi

Nikolina Sustic
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Occasione di incontro, dialogo e riflessione su tut-
to quello che l’ambiente montano suscita e rap-
presenta. E’ l’effetto che la Festa della Montagna 
U.O.E.I. porta ogni anno in autunno, rinnovandosi 
attraverso le idee, le esperienze e le testimonianze 
dei protagonisti. La manifestazione taglierà il tra-
guardo della edizione numero 53 con tre serate 
d’eccezione, tutte con inizio alle ore 21 e ingresso 
libero, nella consueta cornice della sala “Zanelli” 
del Centro fieristico, in viale Risorgimento a Faen-
za. Ad aprire il ciclo, giovedì 24 ottobre, sarà lo 
scalatore trentino Rolando Lacher, classe 1965, 
considerato una leggenda dell’alpinismo italiano, 
che da 38 anni, come dice lui stesso “scala con 
gioia e passione”. 

Nel 2008 Michele è convocato per la sua prima vol-
ta in nazionale giovanile. Arriva secondo al cam-
pionato del mondo in Svizzera categoria cadetti e 
nel circuito di coppa Europa e vince la prestigiosa 
Pierra Menta con il suo grande compagno, coeta-
neo e compaesano, Robert Antonioli.
Nel 2010 vince la 25ª Valtellina Orobie e la prima 
tappa di coppa del mondo categoria junior a cop-
pie con Robert Antonioli e sempre con lui si aggiu-
dica la Pierra Menta; vince il titolo Italiano juniores 
e ai mondiali disputati in Andorra si piazza secondo 
e conquista la coppa del mondo junior.
Dal 2011 entra nella categoria espoir gareggiando 
al fianco degli atleti più forti in circolazione e giun-
ge terzo al Mezzalama con Robert Antonioli e lo 
spagnolo Marc Pinsac. 
Tesserato per il Centro Sportivo Esercito, il valtel-
linese Michele Boscacci nella stagione invernale 
2017-18 ha dato prova di performance fuori dal 
comune: 1° posto al Mountain Attack, al Campio-
nato Italiano Vertical, alla Pierra Menta, al Mountain 
Attack, al Tour du Rutor, all’Epic Ski Tour. Primo 
nella Coppa del Mondo Overall e nel circuito La 
Grand Course. Secondo nel campionato italiano 
individuale, nella Coppa del Mondo Individuale, 
nella Coppa del Mondo Vertical e nel Campionato 
Europeo Individuale.

Buon compleanno, Dolomiti! Con Manolo
Sabato 26 ottobre, gran finale dedicato alle Do-
lomiti.  Sono trascorsi infatti 10 anni da quando 
l’UNESCO le dichiarò Patrimonio Mondiale a Sivi-
glia. Da allora, per i Monti Pallidi è iniziato un nuovo 
corso celebrato quest’anno con una grande festa 
diffusa per tutta l’estate, grazie ad un calendario di 
oltre 140 eventi. 

più significative, più 
intense e toccanti di 
una vita vissuta alla 
ricerca dell’equili-
brio. Un’autobio-
grafia in cui Manolo 
racconta le sue più 
importanti espe-
rienze di vita, e non 
solo di arrampicata, 
in 35 tappe-episodi 
che si concludono 
nel 1981 con la sa-
lita de “Il mattino 
dei Maghi”, via da 
lui aperta sul monte 
Totoga e da lui ri-
petuta nell’autunno 2016, a 35 anni di distanza. A 
Manolo è dedicato il film “Verticalmente démodé” 
diretto da Davide Carrai e pluripremiato in numero-
si festival di settore tra cui il Film Festival di Trento. 

Giuseppe Sangiorgi

dal 24 al 26 ottobre 2019
FIRME D’AUTORE ALLA FESTA DELLA MONTAGNA U.O.E.I.

Una leggenda dell’alpinismo italiano, Rolando Larcher. Il supercampione di sci alpinismo Michele Boscacci. 
I dieci anni delle Dolomiti patrimonio Unesco con il mitico “Manolo” Maurizio Zanolla. 

Lacher ha iniziato da alpinista con gli scarponi ai 
piedi, per poi vivere l’esplosione dell’arrampicata 
sportiva negli anni ‘80, con la ricerca del grado 
massimo e le competizioni. Sono sue le prime vie 
di 10° grado ad Arco, località a livello mondiale per 
l’arrampicata, dove nel parallelo di velocità giunse 
secondo al Rock Master. 
Dopo queste esperienze, negli anni ‘90, è ritornato 
in montagna, dove, seguendo il suo istinto creati-
vo ha aperto 82 nuove vie molte impegnative, sia 
in Italia che all’estero, tra cui le  più famose sono: 
Hotel Supramonte in Sardegna, Larcher-Vigiani ed 
AlexAnna, dedicata ai suoi figli, sempre in Marmo-
lada, Sul Filo della Notte in Marocco.
Nel 2006 ha ricevuto la “La Grignetta d’oro”, il 
massimo riconoscimento alpinistico italiano, orga-
nizzato dai Ragni di Lecco, e per due volte il pre-
stigioso premio del C.A.A.I. “Paolo Consiglio”, alla 
miglior spedizione alpinistica italiana all’estero. Al 
Film Festival della Montagna  di Trento, del mag-
gio 2019, ha ricevuto il premio SAT per l’alpinismo. 
Nell’edizione del Film Festival è stato presentato e 
applaudito “Rolly” il documentario del regista Pie-
tro Bagnara a lui dedicato: un  ritratto inedito e ina-
spettato di Lacher che ha scelto ancora una volta 
l’imponente parete della Marmolada.

Sci alpinismo da scoprire
Il viaggio “tra le emozioni ad alta quota” della Festa 
della Montagna proseguirà venerdì 25 ottobre con 
Michele Boscacci il campionissimo di sci alpini-
smo. Sarà l’interprete più noto, fuoriclasse mondia-
le, a presentare per la prima volta al pubblico della 
Festa della Montagna lo sci alpinismo, disciplina in 
grande crescita che sarà olimpica nel 2026.

La giornalista Fausta Slanzi per la Fondazione 
Dolomiti Unesco ripercorrerà le iniziative in esclu-
siva per la Festa della Montagna e introdurrà il mi-
tico scalatore trentino Maurizio Zanolla “Manolo” 
che presenterà il suo libro “Eravamo immortali” 
(Fabbri editori) che ha ricevuto il premio Itas nel 
2019 al Film Festival di Trento. 

Maurizio Zanolla, in arte Manolo e per qualcuno 
semplicemente il Mago, è un arrampicatore, alpini-
sta e guida alpina italiano nato a Feltre nel 1958. È 
considerato uno dei pionieri dell’arrampicata libera 
in Italia ed è un volto noto di questo sport a livello 
mondiale anche se non ha mai voluto partecipare 
alle competizioni ufficiali. Persona schiva, vive la 
sua passione in maniera personale, filosofica e ro-
mantica. Manolo ha iniziato a 17 anni e ha sempre 
privilegiato l’arrampicata su placca o sul verticale, 
piuttosto che sugli strapiombi. 
Manolo tornerà a Faenza alla Festa della Montagna 
a 32 anni dalla precedente occasione, nel 1987. 
“Eravamo Immortali” non è un elenco di scalate, o 
delle vie più difficili ma l’affresco delle esperienze 

FOTO-CLUB 
IMMAGINI DAL MONDO

16° CONCORSO FOTOGRAFICO 
DELLA “TORRICELLI”
La Riunione Cattolica “E.Torricelli” di Faenza indice il 
concorso per stampe a colori e in bianco e nero a 
tema libero con tre premi alle foto migliori.
Oltre al montepremi di euro 600, quest’anno il con-
corso prevede 4 premi speciali: il primo alla mi-
gliore fotografia avente per soggetto “OGGETTI E 
SCULTURE IN CERAMICA LEGATI ALLA MANIFE-
STAZIONE DEL PALIO DEL NIBALLO”, il secondo 
per fotografie di “FIGURANTI, DAME E CAVALIE-
RI” del “PALIO DEL NIBALLO”, il terzo (a tema 
libero) riservato alla migliore foto presentata dai 
“PARTECIPANTI UNDER 16”, il quarto alla migliore 
foto, a tema libero, di un SOCIO DELLA RIUNIONE 
CATTOLICA TORRICELLI. Ogni autore può invia-
re non più di quattro stampe di dimensioni massime 
30x40 cm esatti e, se inferiori, montate su cartoncino 
della medesima dimensione massima.
Termine di presentazione: giovedì 3 ottobre 2019. 
La premiazione si terrà alle ore 18 di sabato 26 
ottobre 2019 alla quale seguirà l’inaugurazione della 
mostra fotografica che rimarrà aperta fino alla dome-
nica 10 novembre 2019.

TESSERAMENTO U.O.E.I. ANNO 2019
Invitiamo i soci a rinnovare la tessera per il 2019, pic-
colo ma significativo adempimento. Per gli iscritti alme-
no dal 2016 in omaggio il libro del centenario nazionale 
“U.O.E.I. CENTO ANNI DI 
ORIZZONTI” da ritirare in 
sede. Il tesseramento può 
essere effettuato presso 
la sede sociale di Faen-
za; presso i responsabili di 
settore; presso l’Oreficeria 
“Argnani” di Marco Argnani, 
corso Mazzini 42/b  Faen-
za, tel. 0546 663203; pres-
so il “Pastificio artigianale 
di Daniele Lusa - bottega 
storica”, corso Saffi 24/c - 
Faenza, tel. 0546 663915; tramite bonifico bancario alle 
seguenti coordinate B.C.C.: 
IT 67 X 08542 23700 000000141736 U.O.E.I. UNIONE 
OPERAIA ESCURSIONISTI italiani,  causale Tessera-
mento Anno 2019 e Nome Cognome dell’associato.
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Una novità per quanto riguarda i premi della Cento Km del Passatore è 
arrivata dall’U.O.E.I. Faenza. Fino all’anno 2018 il premio offerto dall’as-
sociazione, che è da sempre al centro della supermaratona internaziona-
le, era riservato al vincitore del Gran Premio della Montagna intitolato a 
Francesco Calderoni, indimenticato presidente dell’associazione faentina. 
Quest’anno si è aggiunto il Gran premio per la prima atleta dedicato ad 
Angela Bettoli, per un trentennio segretaria del sodalizio, scomparsa circa 
un anno fa. Ai due concorrenti, uomo e donna, transitati per primi sul 
Passo della Colla di Casaglia (913 metri slm. al 48 km), giungendo poi al 
traguardo di Faenza sono stati assegnati altrettanti piatti in ceramica dell’ar-
tista e socia Laura Silvagni. “Francesco Calderoni e Angela Bettoli sono 
state due belle figure del volontariato, quello più forte e sano, due bandie-
re dell’U.O.E.I. di grandi valori, umanità, operosità – ricorda il presidente  
U.O.E.I. Pier Giorgio Gulmanelli – Hanno lavorato con operosità e sintonia 
per l’U.O.E.I. e per la Cento. E’ un gesto di affetto ricordarli assieme nella 
manifestazione che hanno fatto nascere e a cui hanno dato un impulso 

straordinario attraverso un grande esempio”. Da presidente uoeino Francesco Calderoni fu tra gli ideatori della “Cento Firenze- Faenza” e Angela Bettoli il 
suo braccio destro. Furono proprio Checco e Angela, sull’esperienza di camminate ed escursioni dell’U.O.E.I. sull’Appennino tra Faenza e Firenze, ad andare 
a vedere da vicino la ultramaratona Torino- Saint Vincent, traendo la convinzione che sarebbe stato possibile realizzare una impresa organizzativa analoga. Con 
loro, Alteo Dolcini, cofondatore dell’Ente Vini di Romagna guidato da Elio Assirelli, Pietro Crementi, ancora oggi direttore di corsa, il maestro Federico Lusa, i 
giornalisti Renato Cavina e Carlo Raggi, tra i protagonisti agli albori della “Cento del Passatore Firenze-Faenza”. A Francesco Calderoni e Angela Bettoli la città 
di Faenza ha conferito nel 1992 l’onorificenza di “Faentini sotto la Torre” per l’impegno profuso nell’ideare e organizzare la “100 km del Passatore”.

Giuseppe Sangiorgi

• Vendita e consulenza software gestionale
• Progettazione e installazione reti locali e geografiche

• Vendita personal computer e server di rete
• Vendita e installazione sistemi operativi windows e linux

• Servizi internet

Via Ercolani 11/B • 40026 Imola BO
Tel. 0542 633803 • Fax 0542 643821

mginfo@mginfo.it • mginfo.it

CARTOLINE DEI SOCI

Gran Premio “Angela Bettoli”

Due Gran Premi della Montagna IN RICORDO DI CHECCO E ANGELA

Gran Premio “Checco Calderoni”

ABBIAMO RICEVUTO CARTOLINE E SALUTI 
INDIRIZZATI ALLA SEZIONE U.O.E.I. DA: 
Lidia e Fausto da Catanzaro; 
Anna e Maria Grazia Lucca da Budapest; 
Anna e Maria Grazia Lucca da Lima (Perù);  
Turisti U.O.E.I. da San Gallo (Svizzera).
GRAZIE A TUTTI VOI!!!


